PARROCCHIA REGINA PACIS – GELA

“La nuova vita secondo la Parola di Dio” 
- 1Pt 1,22-2,3

Preghiera iniziale
Tu ci hai donato la tua Parola, o Dio, e ci hai rivelato il tuo Volto. 

Noi abbiamo imparato ad ascoltarti e a farci accompagnare lungo il sentiero della vita.

La tua Parola è Luce che illumina la nostra esistenza;

traccia il sentiero della gioia, ci aiuta a distinguere il bene dal male.

La tua Parola è Fuoco che riscalda e rianima: fa percepire il tuo amore e la tua misericordia,

La tua Parola è Acqua viva che disseta e ristora,   che porta una nuova forza e la capacità di portare frutto.

La tua Parola è Pane buono che nutre noi pellegrini  e ci permette di attraversare anche 

i deserti e le zone oscure, di andare avanti anche quando siamo stanchi e crediamo di non farcela più.

La tua Parola si è fatta carne: ha assunto il volto di un uomo,  

si è manifestata nella sua tenerezza, nel suo amore senza fine. 

In lui, Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, Crocifisso e Risorto  

noi possiamo conoscerti e ricevere i tuoi doni. 
Amen.

Dalla prima lettera di Pietro 1,22-2,3
Fratelli, dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. Poiché tutti i mortali sono come l'erba e ogni loro splendore è come fiore d'erba. L'erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del Signore rimane in eterno. E questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunziato. Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete già gustato come è buono il Signore. Parola di Dio 
 Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo:” Custodiscimi o Dio nel tuo amore, perché in te io mi rifugio”.
   

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 

sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, 

e possedessi la pienezza della fede così da trasportare

le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, 

ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia,

non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto,

non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà.

La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia.

Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà.

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 

Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato.

Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. 

Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! (1Cor. 13,1-13)
In un atteggiamento sottomesso di ascolto verso la verità rivelata,il cristiano purifica la parte migliore di se stesso in ordine alla salvezza escatologica; ciò lo dispone a un amore verso gli altri cristiani. Si tratta di un amore scambievole, con cuore puro cioè con una coscienza e con una personalità interiore purificata che porta il cristiano a scegliere l’amore come frutto della nuova vita divina, dono di Dio. Dio, che ha dato origine alla vita nuova,continua a vivere,rimane presente e attivo nei cristiani per mezzo della sua parola. La parola di Dio,con questa sua prerogativa di permanenza al di sopra di ogni vicenda umana e di efficacia, è quella che è stata annunciata ai cristiani ed è contenuta nel Vangelo. Deposto,dunque,ogni residuo di negati​vità morale, i cristiani sono rinati a una vita nuova. La nuova vita divina ha delle esigenze morali pra​tiche precise, che riguardano in modo particolare il rapporto del cristiano con gli altri: la cattiveria,la malizia,l’inganno ipocrita,vanno tagliati alla radice. Così si eviteranno anche tutte quelle manifestazioni esterne che ne derivano:le ipocrisie, le invidie, le varie forme di maldicenza. I cristiani, ricevuto il battesimo, hanno la nuova vita divina. Sono quindi come dei neonati sotto questo aspetto: allora, come neonati spiritualmente, da qui devono anelare a un latte spirituale e genuino, a un nutrimento cioè che sia autentico e proporzionato a loro, come lo è il latte materiale per la vita del bambino neonato. E’ la parola di Dio, che rappresenta un latte spirituale nel senso che nutre l'intelletto, lo spirito dell'uomo. Il nutrimento,inoltre, simbo​leggiato dal latte, è genuino, cioè senza inganno per​ché la parola di Dio non si può ingannare né può corrompersi. La parola di Dio è allora un nutrimento dello spirito che, come il latte fa crescere il bambino, favorisce la crescita del cristiano verso la sua maturazione escatologica. I cristiani hanno già avuto un'esperienza liturgica della amabilità e bontà del Signore; tale esperienza, posi​tiva e incoraggiante, li spinge ad anelare al nutrimento spirituale; ma li spinge ugualmente ad avvicinarsi ancora di più, personalmente, al Signore stesso. 
(Commento della lettera.)

« L'amore vero, l'amore profondo, il misterioso amore non ha parole. Silenzio vuol dire annullamento,oppure abbandono totale. Vuol dire assenza di ogni agitazione. Silenzio è la calma del mondo. Vuol dire che tu sei dentro la nostra mente, dentro il sangue. Allora si creano i mondi, fioriscono le pian​te, si concepisce nuova vita. Anche Cristo è il silenzio vivo, adorante in nome di tutta la creazione, dentro il silenzio infinito dei tabernacoli. Dio tu sei nel si​lenzio, anzi, tu sei lo stesso silenzio. E invece noi parliamo, parliamo. Ti abbiamo sempre sulle labbra, mentre il tuo santuario è il cuore dell'uomo ». Senza amore, non c’è che la tenebra della mente, la notte del cuore. Anche la scienza non vale niente;la filosofia non vale niente;non vale niente la religione.E non è possibile nessuna pietà; e senza pietà non si vive. Solo quando uno ama è immagine di Dio;se non ci amiamo non è vero che siamo immagini di Dio.”Nessuno ha mai visto Iddio, se ci amiamo l’un l’altro il suo amore abita in noi”. Dio,allora,è presente nella storia,nell’universo,nel cuore dell’uomo. Noi siamo,infine,la sua rivelazione,il segno visibile della sua presenza;la realizzazione del progetto di Dio che attraversa tutta la storia.
(tratto da “Amare” di David Maria Turoldo)
Ti rendo grazie, Signore,  

con tutto il cuore: 

quando ti ho invocato, mi hai risposto.

Signore,la tua misericordia

dura in eterno;

non abbandonare l’opera delle tue mani.

Insegnami soprattutto una cosa:

a essere grato per la tua bontà,

ma anche riconoscente

per il più umile dei gesti.

Venite applaudiamo al Signore;

acclamiamo alla nostra rupe di salvezza. 

Presentiamoci a lui con azioni di grazie. 

L’uomo che riesce a ringraziare

è un uomo fortunato,

poiché ringraziare nobilita.  

Signore Gesù Cristo,

Re dei re: dammi un animo 

riconoscente che mi ricordi

sempre dei tuoi benefici!
(tratto da “La memoria del cuore”) 

  La carità è come una fiamma viva: più secco è il combustibile più brillante è la fiamma. Allo stesso modo i nostri cuori, liberi da interessi terreni, si dedicano a una solidarietà spontanea. L’amore per Dio deve suscitare una solidarietà totale. Per imparare ad amare, dobbiamo avere fede perché la fede è amore attivo e l’amore attivo è solidarietà. Per imparare ad amare dobbiamo vedere e toccare. Fede attiva attraverso la preghiera, fede attiva attraverso la solidarietà: si tratta della medesima cosa, del medesimo amore, della medesima compassione. ( tratto da “Non c’è amore più grande”Madre Teresa)                                                                                                                                                                                                                                                 

Abbiamo bisogno della preghiera, abbiamo bisogno di quell’unione per dare buoni frutti. Il frutto è quello che produciamo con le nostre mani e può essere rappresentato da cibo, abiti, denaro o da qualsiasi altra cosa. Tutto questo è il frutto della nostra fusione con Dio. Dobbiamo camminare al Suo fianco, dare a Cristo la possibilità di farci diventare Suoi strumenti, essere la Sua parola e la Sua opera, mangiare il suo cibo e coprirci con i Suoi abiti nel mondo di oggi. La preghiera non è una domanda. È un ascolto. Permette, nel silenzio, di avvertire il soffio dello Spirito Santo. La preghiera è, essenzialmente, adorazione. Quella di un essere umano che è colpito dalle ferite dell’ umanità intera.
(tratto da “Servire” di Abbè Pierre)

      Interventi e dialogo

Preghiera finale

Padre, com’è grande la tua bontà!

Tu fai fiorire il giglio vicino alle spine,

il sereno nella tempesta, la gioia nel dolore.

Com’è dolce poter riposare, nella quiete solenne della sera,

sul tuo seno che mi schiude l’infinito.

Io camminerò nella tua luce e la Parola mi sosterrà nella vita e nella morte. 

Perdona ancora una volta e raccogli tutti nella tua misericordia.

La tua benedizione mi trovi ben disposto, mi renda più fedele alle promesse battesimali

e mi restituisca più buono alla vita di ogni giorno e di ogni ora.

(Primo Mazzolari)

